
Soluzione intermedio/superiore es.27: 
Nonostante  alcuni  focolai  della  “variante  inglese”  destino 
preoccupazioni,  dopo  tre  settimane  consecutive  di 
parametri  al  di  sotto  del  limite  massimo,  da  lunedì 1° 
marzo la Sardegna diventa “zona bianca”, prima in Italia.  
Il  provvedimento  è stato  preso  oggi  dal  ministro  della 
Salute, Roberto Speranza, dopo l’analisi dei dati degli ultimi 
sette giorni. I casi positivi ogni 100mila abitanti sono 29,47, 
il dato più basso in Italia. Ed è il più basso in Italia anche 
l’indice  Rt,  al  momento  dello  0,68.  Ragion  per  cui  il 
passaggio alla “zona bianca” è scattato in automatico. 
In “zona bianca” sono previsti una serie di allentamenti non 
consentiti  nelle  altre  zone,  a  partire  dalla  riapertura  in 
presenza di tutte le scuole, università comprese. Riaprono i 
musei, i teatri e i cinema, i centri sportivi al chiuso. 
Nella “zona bianca”, inoltre, viene eliminato il coprifuoco, e 
i bar e i ristoranti possono rimanere aperti anche oltre le 
18. 
Un quadro generale che stride, però, con la realtà di alcuni 
centri dell’isola, a Bono, San Teodoro e La Maddalena è da 
alcuni  giorni  “zona  rossa”  per  via  di  alcuni  focolai  di 
“variante  inglese”,  più contagiosa  del  ceppo  originario.  E 
alcuni casi sono stati individuati a Cagliari. 
E intanto procedono le campagne di “screening anti Covid” 
in regione. Il prossimo appuntamento, in attesa della tappa 
di “Sardi e Sicuri” a Cagliari del prossimo fine settimana, 
sarà proprio  a  San  Teodoro,  al  momento  “zona  rossa”, 
lunedì 1 e martedì 2 marzo. 
L’infografica  che  rende  nota  l’iniziativa  ai  cittadini, 
incomprensibilmente,  parla  di  suddivisione  dei  turni  di 
“screening” per lettera del cognome dei capifamiglia. Una 
modalità poco rispettosa della parità degli individui,  oltre 
che anacronistica, che sta suscitando discussioni. 

da “TELESARDEGNA”, 27 febbraio 2021 
(https://www.youtube.com/watch?v=NgySHwYuesA)
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